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  Prologo




  …Dicono che la vita sia una bella scommessa per cui vale la pena vivere,dicono che la vita sia solo un filo sottile legato ad un impercettibile senso di libertà da cui tutti noi siamo avvolti e che vale la pena viverla al massimo poiché numerose sono le difficoltà che ci accompagnano nel nostro cammino….Perchè la vita è fatta di tante piccole cose che tracciano la nostra vita,che ci segnano,ci fortificano,ci rafforzano,spesso abbiamo paura di vivere a pieno le nostre vite,le nostre emozioni;è uno sbaglio che facciamo tutti,spesso ci controlliamo troppo,viviamo in un mondo che scorre via ad una velocità impressionante e non c’è spazio per le emozioni,per i valori,per sentimenti veri,impersoniamo sempre maschere del bel apparire,vergognandoci del nostro essere,non sappiamo più lasciarci andare alle emozioni,controlliamo anche quelle,quando invece non c’è cosa più bella della genuinità del nostro essere,tutti noi siamo stati bambini …il fanciullino che è in noi rimane per sempre,bisogna solo avere il coraggio di tirarlo fuori,di non vergognarsi dei propri sentimenti e atteggiamenti,se essi nascono da noi stessi devono essere lasciati liberi perché la vita è una bella cosa per cui vale la pena viverla senza rimpianti.




  E’come se la persona a cui eravamo più legati ci lasciasse per sempre..cosa proveremmo in quel momento..?




  La morte è qualcosa di reale,di tangibile,nella nostra vita, e se qualcuno ci lasciasse, ci sentiremmo persi,smarriti e vorremo tornare indietro,per potergli parlare,per potergli dire quanto gli volevamo bene,per non commettere gli stessi sbagli,per sentirci senza rimpianti,mentre in vita magari per orgoglio non lo avremmo mai fatto,questo è il senso della vita,il vivere una vita al massimo senza rimpianti,facendo tutto ciò che vorremo per poi non avere il rimpianto di dire avrei voluto…!




  La vita è talmente legata a quel filo sottile che voltandoci indietro e vedendo il nostro cammino dovremmo vedere solo positività senza rimpianti è un pensiero utopistico me ne rendo conto,ma dovremmo sforzarci di poterci credere,di poterci riuscire!




  Bhè questa che vi voglio raccontare è una storia che racconta una vita che ne racchiude tante altre nel suo cammino, una vita vissuta secondo principi che forse nei nostri tempi cosi moderni non ci sono più,una vita e una storia che proverò a narrarvi fatta di amicizia,lealtà,sincerità e anche una bella dose di follia,ma è soprattutto una storia che parla del sentimento più nobile dei nostri tempi,quel sentimento che ha fatto scatenare guerre,che ci ha fatto emozionare,quel sentimento che regola il mondo e a cui non si può fare a meno di pensare,una storia fatta e basata sull’ “Amore”.




  Azzurro..Rosato..Bianco..ecco i colori che vedo davanti a me..sono qui …le gambe incrociate in meditazione..la mente aperta e il suono del mare che si infrange sul bagnasciuga..; ..a fare da cornice.. gruppi frastagliati di gabbiani volano sopra di me dando vita a figure senza senso ma piene di libertà..già, la libertà..tanto cercata e forse mai trovata….




  Il mare è calmo,la brezza marina mi inebria la mente,sono di nuovo qui,come tante volte mi è capitato in quest’ultimo periodo,ma oggi è diverso,oggi è il giorno dei pensieri,del rimorso e del rimpianto per ciò che è stato e per ciò che poteva essere.




  Oggi è un giorno dal tramonto stupendo,quel tramonto che per tanti giorni ho interrogato,per trovare risposte dentro me,per non fare scelte sbagliate,ma che mai mi ha dato sicurezze…




  Avevo tutto...l’amore…,la sicurezza….,la gioia e la serenità,la pazienza e la capacità del sapermi ascoltare,avevo tutto… perché forse cosi era scritto per me;perché forse era ciò che mi meritavo,avevo ciò che tanti avrebbero avuto avere;eppure non bastava,ho messo tutto in gioco,ho messo me stesso per ripartire,per seguire un sentimento,un brivido,….sono andato verso il buio in cerca di una luce,solo e semplicemente per seguire il mio cuore..razionale..,irrazionale..,giusto..o sbagliato..,allora non mi importava,non sapendo che comunque le mie scelte sarebbero state causa di sofferenza in un senso o nell’altro.




  Ma nella vita non sempre si può essere giusti ed io ho sempre pensato che, se voltandomi e guardando indietro il mio cammino, avrei visto stanze lasciate chiuse,non sarebbe stato un cammino vero,non sarebbe stato il percorso che avrei voluto;tutti noi siamo ciò che vogliamo essere,ed io pur avendo tutto… decisi di essere un altro,di essere l’uomo che il mio io interiore mi chiedeva di essere,….lasciai libero sfogo al mio intimo pensiero…,lasciai sfogare le mie emozioni…,seguii il mio cuore,mettendo da parte quella poca razionalità che avevo acquisito nella mia breve esistenza pur sapendo che forse era tutto inutile lo feci comunque,e non lasciai nessuna porta chiusa …ora mi trovo qui in riva al mare..con un tramonto davanti agli occhi..acqua salata che macchia il mio viso..lacrime vere che escono dal mio essere..mi trovo qui a chiedermi se tutto è stato come doveva essere..se tutto doveva andare cosi..se ora che mi volto e tutte quelle porte sono aperte..non mi senta vivo e sereno..




  Purtroppo no!




  Non mi sento ne vivo ne sereno..ma solo attanagliato da un profondo senso di solitudine..avevo tutto..e non mi bastava…avevo tutto e non capii che forse era giusto cosi..avevo tutto ed ora…ora che il destino ha voluto che andasse cosi; vorrei gridare al mondo tutta la mia rabbia..,ora ho solo questo enorme senso di vuoto dentro di me..un vuoto che nasconde dentro una grande storia d’amore..una storia che forse raccontandola mi darà le risposte che cerco………..




  Dicembre 1992




  L’insegna fuori al centro parlava chiaro “apertura ore 9.00” ma la gente ansimante già di prima mattina si accalcava all’entrata già un’ora prima.




  Le feste natalizie erano alle porte e la solita frenesia,la paura di scordarsi qualcosa ,per le solite cene si faceva sempre più largo nelle menti delle persone; anche se alla vigilia del Santo Natale mancava poco più di un mese.




  Al contrario per chi lavorava in quel posto cominciava il mese della passione, fatta di orari massacranti, di pause pranzo a singhiozzi e di ore di sonno sempre di meno.. che la busta paga seppur gonfia di fine mese non riusciva cmq a ripagare.




  Mi chiamo Simone e sono stato assunto tre anni fa;un inserzione sul giornale aveva richiamato la mia attenzione e un po’ per gioco, un pò per provarci risposi all’annuncio;ricordo ancora l’adrenalina che avevo in corpo quando andai al colloquio,la notte non dormii e sognavo già la mia tanto sospirata indipendenza economica;e cosi inizio la mia vita nel fantastico mondo del lavoro, che mi permise di iniziare a sentirmi libero a sentirmi vivo e indipendente cosa che cambiò radicalmente la mia vita.




  Subito mi circondai di tanti amici,colleghi, con cui si instaurò subito un forte legame di amicizia e non nego che ebbi modo anche di conoscere bellissime ragazze che misero a dura prova il rapporto con lei…




  Lei chi??




  Bhè certo scusate ,nemmeno ve l’ho presentata, lei è Giulia; praticamente siamo cresciuti insieme abitavamo l’uno di fronte all’ altro; mi ricordo che da piccolo la finestra del mio bagno dava sulla finestra della sua camera e perdevo i pomeriggi a spiarla da dietro le serrande, per scrutare anche un suo impercettibile movimento,era chiaro fin da allora che sarebbe stata la donna della mia vita, crescemmo insieme,giorno dopo giorno……




  Poi arrivarono le scuole… i primi baci….,le superiori che pensavamo potessero dividerci e che invece rafforzarono il nostro rapporto sempre vivo e ardente come la brace che arde nel cuore più impavido,oramai nemmeno contiamo più gli anni che stiamo insieme.




  Il lavoro ci ha permesso di realizzare il nostro sogno avere una casa tutta nostra,un bel giardino e due cani che rallegrano le nostre ore insieme,ore che essendo lei un medico chirurgo e avendo turni diversi dai miei diventano sempre più rare ma allo stesso modo molto più intense quando ci sono…e vissute al massimo quando stiamo insieme!




  Potrà sembrarvi la vita perfetta;ma a me le cose perfette non sono mai piaciute e cosi.. molto spesso nei cunicoli nascosti della vita si nascondono segreti che stravolgono il nostro essere e fù cosi anche per me,accadde cosi, quando in un freddo inverno la mia vita cambiò....




  Quella mattina l’apertura del centro toccava al sottoscritto,era un rituale che odiavo con tutto me stesso,non riuscivo e non riuscirò mai a capire il perché la gente si accalca sulla soglia dell’ entrata come se ad entrare per primi si vincesse un premio…!




  Le vetrine erano già addobbate a ricordare se mai ce ne fosse stato bisogno l’avvicinarsi delle feste più attese, Roma era baciata da un freddo secco che metteva in risalto i suoi splendidi colori sbiaditi dallo smog perenne ma sempre unici a regalare emozioni che spesso noi romani non sappiamo apprezzare.




  Il Centro Commerciale in cui lavoravo era situato proprio dietro il Foro Italico ed era circondato da un’immensa area di verde.




  Quella mattina feci l’apertura e mi diressi subito alle casse centrali per ritirare il mio tesserino, per poi recarmi al settore che mi era stato assegnato.




  Poiché il Centro era tutto un unico blocco fatto da tanti stand: tempo libero,giardinaggio,abbigliamento qualunque cosa tu cercassi al Centro “Amistad” lo avresti trovato.




  Quella mattina ero stato assegnato per mia “immensa gioia” al reparto profumeria non che la cosa mi dispiacesse ma se proprio dovevo scegliere quello non era di certo il mio reparto preferito!




  Accesi il Ricevitore di Cassa e subito un cliente mi fece battere il mio primo scontrino della giornata dopo neppure un minuto dall’apertura…un piccolo record personale..!!




  La mattina andò via velocemente,tra veloci e fugaci consigli a donne in pensione e giovani che avevano marinato la scuola.




  Verso l’ora di mezzogiorno ero concentrato a sistemare una vetrina con l’ultima uscita di Dior quando sentii la percezione dal di dietro di uno sguardo che mi scrutava…mi girai cosi per puro istinto, i miei occhi incontrarono in un misto di emozioni indescrivibili, uno sguardo che mi cambio in un instante la mente,il pensiero e forse anche la vita..o meglio alla luce di ciò che è successo posso tranquillamente affermare che la cambiò in una maniera radicale e al quanto veloce…!




  ....Uno sguardo che non potrò mai dimenticare, che mi trapasso l’anima per posarsi in un mondo a me prima d’ora sconosciuto.




  Era mora, capelli lunghi e lisci che le sfioravano il fondoschiena,carnagione mulatta;occhi di un misture tra l’orientale e l’occidentale con dentro due grandi sfere rotonde piene di energia..verdi come lo smeraldo più raro,labbra carnose di un rosa vivo,aveva un leggero rossetto non trascendentale,portava un jeans e un gran maglione bianco che l’avvolgeva tutta ,che metteva in risalto il colore della sua pelle,pensai che doveva provenire da qualche isola esotica..




  Era l’inizio…ma io non potevo ancora saperlo….!!!!!!




  Lei indietreggio ed io essendo a gambe piegate per sistemare i flaconcini nello scaffale più in basso caddi goffamente all’ indietro…..!




  “Mi scusi non volevo di certo farla spaventare!è solo che è da un quarto d’ora che giro per gli scaffali ma non trovo l’ultimo profumo di Dior,lei sa per caso indicarmelo?”




  …Il mare..le onde..il calore del sole che riflette sulla spiaggia più dorata,il frangersi delle onde sul bagnasciuga più duro..il tramonto dell’ alba più dolce……Le sue parole risuonavano dentro di me e associate a quel suo immenso sguardo facevano volare la mia mente in quei posti meravigliosi quanto irreali….Poi il brusco risveglio!!




  “Scusi dico a lei ma mi sente???
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